


Narrativa
 

Carmine Abate,  Il cercatore di luce,
Mondadori, 2021 

Carlo  ha  dodici  anni  quando  sale  in  Scanuppia,  una
montagna del Trentino, per trascorrere le vacanze estive
nella baita di famiglia. I genitori non fanno che litigare, la
tensione è palpabile, eppure un inatteso sollievo lo coglie
quando si immerge nel dipinto appeso nella sua stanza:
una giovane donna con un bambino tra  le  braccia.  Chi
sono quelle due persone? Al ragazzo pare di riconoscerle
e  chiede  notizie  alla  Moma,  la  nonna  originaria  della
Calabria,  scoprendo  che  il  nonno  aveva  conosciuto  il

pittore, Giovanni Segantini. Carlo si trova così a ricostruire la trama intima e
collettiva  di  un  intero  secolo,  a  partire  dalla  travolgente  vicenda  umana  di
Segantini, legata a quella della propria famiglia. Mentre è alle prese con i primi
turbamenti sentimentali, il ragazzo si appassiona all'amore tra l'artista e Bice
Bugatti,  donna  carismatica  e  compagna  fedele,  sempre  al  suo  fianco
dall'incontro a Milano agli anni in Brianza e in Svizzera. 

André  Aciman,  Mariana,  Guanda,
2021 

Mariana, l'io narrante di questo romanzo, è una giovane
della  provincia  americana  appena  arrivata  in  Italia  per
trascorrere alcuni mesi di  studio all'accademia d'arte.  La
prima sera, al ricevimento di benvenuto, incontra Itamar.
Fa  il  pittore,  è  bello  e  carismatico,  ed  è  un  seduttore
impenitente. Sebbene consapevole che una relazione con
un uomo del genere è destinata a finire male, Mariana non
può  fare  a  meno  di  innamorarsene.  Immediatamente  e

perdutamente. Quando lui comincia a trattarla in modo ambiguo, sparendo e
riapparendo  all'improvviso,  Mariana  è  disarmata.  Per  reazione  a  questo
scostante atteggiamento, si cela dietro un'apparenza fredda e distaccata, fino a
quando  un  incontro  casuale  con  lui  in  pubblico  la  farà  vacillare...  André
Aciman, cantore odierno dell'attrazione, si è ispirato a "Lettere di una monaca
portoghese", il libro-scandalo pubblicato sotto pseudonimo che per il realismo e
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l'audacia nel raccontare la passione amorosa, alla fine del XVII secolo segnò
una vera svolta letteraria. Ci consegna così, riportandola all'oggi, la storia di un
amore totale, un acuto romanzo psicologico contrassegnato da un eros spietato,
inesorabile, che inganna e ferisce, ma a cui è impossibile resistere.  

Margaret Atwood, Lesioni personali,
Ponte alle Grazie, 2021 

La  vita  di  Rennie  Wilford,  una  giovane  giornalista  di
Toronto che scrive di viaggi e moda, sta prendendo una
brutta  piega.  Per  distrarsi  e  riprendersi,  Rennie  vola  ai
Caraibi, sulla piccola isola di St. Antoine, con l'intento di
scrivere un pezzo di costume sulla località. Si trova così
da un giorno all'altro prigioniera di un mondo in cui le
regole di  sopravvivenza che conosceva non funzionano

più:  un  luogo  in  cui  regna  un'immobilità  soffocante,  rallentata  e  corrotta,
scenario di una vicenda di potere, di traffico d'armi, di complesse e oscure reti
di relazioni. Tradotto per la prima volta in Italia, un romanzo che contiene tutti i
temi  più  cari  a  Margaret  Atwood:  il  retaggio  di  un'educazione  moralista,  il
rapporto con il proprio corpo, il ruolo della donna nella coppia e nella società,
la  libertà  individuale  e  la  democrazia.  Comico,  satirico,  implacabile  e
terrificante,  "Lesioni  personali"  è  un'esplorazione  della  brama di  potere,  sia
sessuale  che  politica,  e  del  bisogno  di  compassione  che  va  oltre  ciò  che
normalmente intendiamo per amore. 

Nicolas  Barreau,  Il  tempo  delle
ciliegie, Feltrinelli, 2021

Nessuna  città  è  come  Parigi.  Soprattutto  in  primavera,
quando i ciliegi sono in fiore. Di notte, a Saint-Germain,
si può far tardi a un tavolino all'aperto di uno dei celebri
café o passeggiare davanti alle vetrine illuminate fin lungo
la Senna, la Tour Eiffel che scintilla in lontananza. Parigi
sembra fatta apposta per gli innamorati, ma Cupido volta
le spalle ad André Chabanais, editor delle Éditions Opale
e  autore  sotto  pseudonimo  di  un  romanzo  che  deve  il

successo proprio all'amore. Aurélie, l'impulsiva fidanzata di André, è assente e
distratta. Tutto ha avuto inizio la sera di san Valentino: doveva essere la loro
grande serata,  ma succede qualcosa  di  inaspettato.  Le Temps des  cerises,  il
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ristorante di Aurélie, ottiene una stella Michelin e lei scoppia di felicità. Finché
non viene a sapere che il premio è frutto di un errore: il vero vincitore è un
ristorante omonimo di Vétheuil (poco distante da Giverny e dai celebri giardini
di  Monet),  con  il  suo  arrogante  chef.  Quando  però  Aurelié  lo  incontra  di
persona,  resta  piuttosto affascinata dai  suoi  modi colti  e  raffinati  e  dai  suoi
occhi  azzurri.  Viziato  dal  successo  del  suo  romanzo,  che  la  bella  libraia
Artémise Belfond non cessa di lodare, André dovrà imparare cos'è la gelosia.
Lo charme di Parigi, un po' di mistero e batticuore e un divertente dietro le
quinte  dell'industria  editoriale:  Nicolas  Barreau  riporta  in  scena  gli
indimenticabili protagonisti di "Gli ingredienti segreti dell'amore", in una nuova
storia romantica. 

Christopher  Bollen,  Il  gioco  della
distruzione, Bollati Boringhieri, 2021

Al suo arrivo nella bellissima isola greca di Patmos, Ian
Bledsoe è al verde, in fuga, e umiliato dalle conseguenze
della  morte del  padre.  Il  suo amico d'infanzia Charlie  -
ricco, esuberante, gratificato dal successo della sua nuova
impresa avviata sull'isola - potrebbe essere la sua ultima
speranza. A Ian Patmos sembra un sogno: giornate piene
di sole trascorse sullo yatch di Charlie, la ricomparsa di
una sua ex, e finalmente il lavoro di cui ha un disperato

bisogno. Ma quest'isola bellissima nasconde un lato oscuro, e presto il sogno
comincerà ad andare in pezzi. Quando Charles all'improvviso scompare, Ian si
ritrova intrappolato in un inganno dopo l'altro. E mentre cerca di districare i
misteri sollevati dall'assenza dell'amico, si ricorda che da ragazzi trascorrevano
le ore immersi nel cosiddetto «gioco della distruzione» - un gioco, ora si rende
conto, che forse non hanno mai smesso di giocare. 

Matteo Bussola,  Il tempo di tornare
a casa, Einaudi, 2021

«Vivere,  in fondo,  non è che una serie  di  storie  che si
chiudono e  si  aprono,  un  continuo stringere  la  presa  e
lasciar andare. Una catena infinita di incontri e di addii».
Quante  esistenze  attraversano  una  stazione  affollata.
Dietro i volti delle persone in fila all'edicola o al bancone
del bar si  nasconde un groviglio di desideri e paure,  di
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dolori e speranze. C'è una donna che non deve partire, eppure resta seduta lì, le
borse della spesa ai piedi. C'è un padre che ha smarrito il figlio, e un uomo che
sta per separarsi dalla donna della sua vita. C'è un marito che vede un enorme
coniglio accanto a sua moglie ogni volta che la guarda, una ragazza che riceve
messaggi inattesi,  un ragazzo che ha preso una decisione irreversibile. C'è il
mistero  indecifrabile  di  ogni  incontro  capace  di  farci  cambiare  strada,  e  il
terrore dell'abbandono sempre dietro l'angolo. Poi c'è uno scrittore con un buffo
berretto giallo che si aggira fra i binari dopo aver perso il treno, ed è impaziente
di salire sul prossimo. Perché sa che alla fine del viaggio troverà la sua famiglia
ad aspettarlo. Perché «l'amore ha sempre, sempre a che fare con qualcuno in
grado di  riportarti  a  casa».  Con la  sua  voce inconfondibile,  Matteo Bussola
racconta il nostro ostinato bisogno degli altri, malgrado la possibilità di ferirsi,
di tradirsi, malgrado le accuse o i rimpianti. Il suo è un inno al potere salvifico
delle storie, grazie alle quali ci sentiamo tutti meno soli. 

Marco Buticchi,  Il mare dei fuochi,
Longanesi, 2021

Estate  1980.  Un  aereo  decolla  con  un  leggero  ritardo
dall'aeroporto di Bologna. A bordo ottantuno persone tra
passeggeri  e  membri  dell'equipaggio.  Quel  volo  non
completerà mai la sua tratta,  finendo per inabissarsi  nel
Mediterraneo e dando vita a uno dei più intricati misteri
della  già  tortuosa  storia  della  Repubblica  Italiana.
Trentacinque  giorni  più  tardi,  nella  stazione  ferroviaria
della stessa città, una mano assassina colloca un ordigno

che uccide ottantacinque innocenti e ferisce gravemente oltre duecento persone.
Le autorità indagano sui due eventi ma, anche a distanza di decenni, sembra
impossibile approdare alla verità. Estate 2022. Più di quarant'anni dopo quei
tragici giorni, Sara Terracini e Oswald Breil si imbattono in Michela Di Romeo,
vedova di un servitore dello Stato deceduto nel 1995 mentre investigava su un
traffico di rifiuti tossici scomparsi dopo essere stati caricati su carrette del mare.
L'uomo aveva scoperto l'esistenza di una vera e propria flotta di navi che tra il
1985 e il 1992 fu deliberatamente affondata nel cuore del Mediterraneo con il
suo carico di morte, generando interessi illeciti da capogiro. Quando si tratta di
fare giustizia e risolvere un mistero, si sa, i Breil non possono tirarsi indietro.
Sara e Oswald decidono così di aiutare la donna a fare luce sulla morte del
marito... Ma quello che scopriranno supererà ogni loro previsione e riscriverà il
passato. 
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Lia  Celi,  Andrea  Santangelo,
Ninnananna  per  gli  aguzzini,
Solferino, 2020 

Vincere  per  sbaglio  un  concorso  da  vigile  urbano  e
ritrovarsi un cadavere per le mani e i giornalisti sotto casa:
e sì che Marco Pellegrini voleva diventare professore di
storia  antica.  Invece  eccolo  qui,  tornato  senza  gloria  al
paesello  natio  sull'Appennino  tosco-romagnolo,
Monteperso (una manciata di anime, età media centoventi

anni), infilato alla bell'e meglio in una divisa e impegnato in ben due lavori:
poliziotto-tuttofare  della  zona  e  badante  di  nonno  Gualtiero,  ottantenne  che
dedica le sue giornate alla ricerca di cimeli della Linea gotica assieme al suo
bastardissimo  cane  Patton.  Una  vita  tranquilla,  se  si  esclude  lo  squilibrio
ormonale  causato  dagli  incontri  con  la  sindaca  Amati  e  con  la  marescialla
Mastrocuoco,  ma  non  per  molto.  Quando  viene  trovato  morto  l'albergatore
Fabrizio Gironi,  che ospitava un gruppo di migranti,  Monteperso entra nelle
cronache  nazionali  e  Marco  entra  nel  caos.  Ronde  neonaziste,  zuffe  fra
immigrati,  festini  in  uniforme,  uno scrittore  famoso che  si  nasconde  in  una
villa... forse quello che tutti davvero cercano è la fantomatica Caverna segreta
che nasconde i resti di un intero comando delle SS? Il primo giallo di Lia Celi e
Andrea Santangelo è una commedia di paese satirica e di inquietante attualità. E
Marco  Pellegrini,  affascinante  quanto  imbranato  «giovane  d'oggi»,  è  solo
all'inizio  della  sua  carriera  di  implacabile  giustiziere  della  sosta  vietata  e
risolutore accidentale di casi internazionali. 

Fannie Flagg, Ritorno a Whistle Stop,
Rizzoli, 2021

Buddy  Threadgoode  è  nato  e  cresciuto  a  Whistle  Stop,
Alabama.  Da  bambino,  il  fischio  allegro  dei  treni  che
passavano per la  piccola  stazione ferroviaria  scandiva il
corso  delle  sue  giornate.  Sua  madre  Ruth,  donna  mite,
misurata,  e  la  zia  Idgie,  eccentrica,  volitiva,  passionale,
erano  le  proprietarie  del  caffè  della  cittadina,  noto  nel
raggio di chilometri per i suoi irresistibili pomodori verdi
fritti; un punto di incontro e di ristoro sempre pronto ad

accogliere  tutti.  Poi,  col  passare  del  tempo,  Whistle  Stop  andò  via  via
spopolandosi, i  treni smisero di passare e il  caffè chiuse una volta per tutte.
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Dopo molti  anni di  assenza, di  quel posto immerso tra i campi di granturco
l'ottantaquattrenne Buddy conserva ricordi dolci e nostalgici, che condivide con
sua figlia Ruthie e con chiunque abbia voglia di ascoltare le sue storie. Ed è lì,
ai luoghi della sua infanzia, che decide di fare ritorno, sgattaiolando fuori dalla
casa di riposo per un viaggio carico di avventure, dando il via a un susseguirsi
di eventi dai risvolti imprevedibili. 

Chiara  Gamberale,  Il  grembo
paterno, Feltrinelli, 2021 

Dov'è  che  impariamo  ad  amare?  Com'è  che  ci  si
ammala dentro, com'è che si guarisce? 

«Chiara  Gamberale  ha  finalmente  affrontato  il  suo
Grande  Fantasma,  trovando  una  lingua  nuova  e  più
matura; oltre la geografia dei sentimenti, ci consegna un
vero e proprio romanzo di formazione» – Walter Siti

Dov'è che impariamo ad amare? Com'è che ci s'ammala dentro, com'è che si
guarisce? Ci sono persone che, quando le incontriamo, "ci bussano al sangue": e
Adele,  quando  incontra  Nicola,  è  certa  di  avere  trovato  la  persona  con  cui
sentirsi  finalmente  intera.  Ma  Nicola  è  legato  da  un  patto  antico  a  un'altra
donna, con lei ha due figli, mentre Adele cresce sua figlia da sola, dopo una vita
di sfide e fughe che pare incastrarla in un'eterna adolescenza. Quando l'intesa
con  Nicola  comincia  a  vacillare,  proprio  quell'adolescenza  le  chiede,
prepotente, ascolto. Così, in una notte fatale, che segnerà per sempre il destino
dell'umanità, Adele torna come in sogno al paese dove è nata, marchiata da un
soprannome, Senzaniente, che è pesato sulla sua famiglia perfino dopo che il
padre,  Rocco,  ha sfidato la  miseria  e  conquistato il  benessere.  La storia  fra
Adele e Nicola s'intreccia allora alla storia di Adele e suo padre, in una spola
sempre  più  serrata  fra  passato  e  presente,  dove  quello  che  ci  è  stato  tolto
quand'eravamo  bambini  rischia  di  diventare  l'unica  misura  di  quello  che  il
mondo ci potrà offrire. Fra medici che dovrebbero curare e invece mettono in
pericolo, una donna che guarda dalla finestra il capodanno degli altri e un'altra
che danza con uno straccio, nessuno degli indimenticabili personaggi di questo
romanzo riesce  a  tenere  stretto  quello  che  è  convinto  di  desiderare,  mentre
l'intrinseca violenza delle relazioni si mescola alla loro intrinseca dolcezza. E
una televisione sempre accesa si prende gioco dello sforzo di tutti di credere
alla propria esistenza. 
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Heddi  Goodrich, L'americana,
Giunti, 2021

Frida  ha  sedici  anni  quando,  dall'Illinois,  approda  a
Castellammare  di  Stabia  per  uno scambio culturale.  Un
anno di scuola e di vita in una famiglia italiana, e per Frida
comincia una stagione di scoperte, di shock culturali,  di
entusiasmo,  di  amore,  dolore  e  crescita  in  un
sovvertimento di sensi che, ancora una volta dopo Perduti
nei  Quartieri  Spagnoli,  affascina  e  spiazza  il  lettore
italiano offrendo un punto di vista empatico, sorprendente,

su  di  noi  e  le  nostre  vite.  Da  subito,  Mamma  Anita  s'impone  come  un
personaggio grandioso: estroversa, carnale, priva di schemi, un ciclone di donna
che afferra Frida con impeto eppure, a suo modo, con delicatezza, portando una
ragazza  che  è  poco più  di  una  bambina  nel  mondo delle  donne  adulte,  dei
sentimenti, delle passioni, delle ferite. Così Frida cresce, attraverso l'educazione
di Anita e l'amore per Raffaele, il ragazzo sbagliato, quello che non avrebbe
dovuto incontrare, vicino al mondo della camorra, il giovane violento, arrogante
e però quello che, più di tutti, porta impresso il marchio della sua ferita, della
sua bruciante dolcezza. 

Sophie Kinsella,  Attenti  all'intrusa!,
Mondadori, 2021

È passato un anno e mezzo da quando i genitori di Effie
hanno  divorziato  e  lei,  che  credeva  fossero  una  coppia
felice, ancora non si capacita che sia potuto succedere. Da
allora ha progressivamente preso le distanze da suo padre
che sta con una donna molto più giovane di lui,  Krista,
postando foto imbarazzanti su Instagram con hashtag del
tipo:  #sessoasessantanni  e  #vivailviagra!.  Quando  poi
Effie  scopre  che  i  due  hanno  venduto  la  vecchia  e

stravagante casa di famiglia dove lei è cresciuta e, come se non bastasse, hanno
organizzato un party esclusivo per l'occasione, è davvero furiosa. Sua sorella e
suo fratello  accettano l'invito  -  quei  traditori!  -  ma lei  non intende  andarci,
finché non le viene in mente che, nascoste sopra un camino, ci sono ancora le
sue  preziose  bambole  russe:  Effie  deve  assolutamente  trovare  il  modo  di
recuperarle senza farsi vedere durante la festa. Sembra un gioco da ragazzi, ma
non lo è. Le matrioske sono introvabili e mentre lei le cerca affannosamente,
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nascondendosi di volta in volta in posti improbabili, si ritrova a tu per tu con
Joe,  l'ex  fidanzato  di  cui  è  ancora  innamorata,  e  ascolta  suo  malgrado
conversazioni  private  scoprendo  verità  sconcertanti  sulla  sua  famiglia...  Nel
corso del weekend più rocambolesco della sua vita, Effie inizia a vedere le cose
sotto una nuova luce e capisce che deve fare i conti con il suo passato. 

Juan  Marsé,  Calligrafia  dei  sogni,
Bompiani, 2021 

Ringo cresce nella Barcellona del secondo dopoguerra: il
regime  franchista  è  ovunque  e  scruta  vigile  ogni  città,
ogni via, ogni vita. Per sfuggire a una realtà difficile da
capire e da accettare Ringo si rifugia nelle storie: le legge
avido nei giornaletti prima e nei libri poi, le guarda rapito
al cinema e le racconta agli amici che di volta in volta
diventano  Wild  Bill  Hickok  o  Winnetow.  Come  molti

altri ragazzi della sua età inizia presto a lavorare e i giorni sembrano destinati a
susseguirsi identici per sempre finché due eventi inaspettati mescolano le carte.
Mentre sta lavorando a una laminatrice Ringo perde un dito ed è costretto a
passare  lunghi  giorni  senza  far  nulla.  Li  trascorre  nell'osteria  della  signora
Paquita,  da  dove  osserva  vicini  e  passanti  alle  prese  con  le  loro  faccende
quotidiane, almeno fino a quando la via di fronte al locale viene monopolizzata
dalla  Signora  Mir,  chinesiologa  e  chiromassaggiatrice,  che  minaccia  di
uccidersi  su un binario morto del tram. Che cosa l'ha condotta fin lì? Forse
l'amore? Quando i sogni e la realtà collidono e Ringo da semplice spettatore
diventa attore in una vicenda più grande di lui,  il  ragazzo che raccontava le
storie  comincia  a  scriverle  ed  è  con  la  sua  scrittura  che  illumina  la  triste
calligrafia di un'intera generazione che con i suoi sogni ha riempito i cinema di
periferia e le strade grigie di una città dove il futuro sembrava irraggiungibile. 

Susan  Meissner,  Il  viaggio  della
sposa, Tre60, 2021 

Febbraio, 1946. La Seconda guerra mondiale è finita, ma
il ricordo dei suoi orrori è ancora impresso nella mente di
Annaliese  Lange,  una  ballerina  tedesca  che  cerca
disperatamente  di  fuggire  da  un passato  di  dolore,  e  di
Simone  Devereux,  figlia  di  una  spia  al  soldo  della
Resistenza francese. Sognando un futuro migliore, le due
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donne  si  uniscono a  centinaia  di  altre  spose  di  guerra  europee  sulla  Queen
Mary, per attraversare l'Atlantico e ricongiungersi con i loro mariti americani a
New York. La nuova vita negli Stati Uniti si preannuncia luminosa, a patto,
però,  che  i  loro  segreti,  sino  ad  allora  custoditi  gelosamente,  non  vengano
scoperti. Perché altrimenti quella traversata, così carica di sogni e di speranze,
potrebbe trasformarsi nel peggiore degli incubi... America, oggi . Alle prese con
una difficile scelta da compiere, Brette Caslake visita su richiesta di un vecchio
amico la nave museo Queen Mary, il transatlantico che da decenni si pensa sia
infestato  da  misteriose  presenze.  Ciò  che  scoprirà  sulla  nave  la  porterà  a
risolvere il tragico mistero di una sposa di guerra, risalente a settant'anni prima.
E grazie a questa esperienza capirà cosa vale la pena sacrificare per realizzare i
propri desideri... 

Madeline Miller,  Galatea, Sonzogno,
2021 

Madeline  Miller,  autrice  premiata  dai  lettori  e  dalla
critica,  rilegge  in  chiave  attuale  il  mito  greco  di
Galatea,  la  statua  trasformata  in  donna  per
assecondare  il  desiderio  del  suo  scultore  Pigmalione.
Dalla sua creatura lui  vorrebbe solo bellezza e muta
obbedienza, ma i tentativi di controllarla non potranno
soffocare la  sua tragica rivendicazione di  libertà.  Un
racconto poetico e raffinato, arricchito dalle splendide

illustrazioni di Ambra Garlaschelli 
Galatea, la statua che la dea Afrodite ha reso viva in uno slancio di benevolenza
verso Pigmalione, il grande scultore greco, è ora una donna a tutti gli effetti: la
sua bellezza uguaglia,  o probabilmente  supera,  quella  della  marmorea opera
d'arte del suo creatore. Dopo averla presa in moglie, l'uomo pretende che lei lo
ripaghi incarnando altissime virtù di obbedienza e umiltà,  assoggettandosi al
suo desiderio.  Così,  per quanto Galatea provi  un sottile piacere nell'usare la
propria avvenenza per manipolare lo sposo, in lei comincia a farsi strada un
sentimento di ribellione. Nell'ossessiva speranza di fermarla, il marito la tiene
sotto stretta sorveglianza in una clinica, controllata da dottori e infermiere. Ma
quando le nasce la figlia Pafo, in Galatea si desta un vigile istinto materno,
pronto  a  esplodere  al  primo  segno  di  pericolo.  Ormai  è  troppo  tardi  per
ostacolare la decisione di spezzare le catene della sua prigionia, costi quel che
costi. 
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Bruno Morchio, Nel tempo sbagliato:
Bacci  Pagano  e  l'irresistibile  arte
della fuga, Garzanti, 2021 

È un lunedì di maggio del 1994, Bacci Paganosi è appena
separato,  non  può  vedere  la  figlia  e  deve  affrontare  il
doloroso trasloco di  ufficio e  abitazione.  Alla  porta  del
detective,  in  piena  crisi  di  mezza  età,  si  presenta  un
curioso personaggio che gli chiede di ritrovare la moglie

scomparsa.  Carlo  Pizarro  è  uno  spirito  anacronistico,  uno  di  quei  singolari
individui che coltivano il sospetto di vivere nel tempo sbagliato e il rimpianto di
aver mancato per un pelo la propria personalissima età dell'oro. Ciononostante
Pizarro,  cresciuto  in  una  famiglia  modesta,  ha  conseguito  una  laurea  in
economia e si è arricchito con spregiudicate speculazioni finanziarie. Pagano
comincia  a  indagare  e,  una  dopo  l'altra,  incontra  le  persone  che  hanno
conosciuto la fascinosa moglie del suo cliente, una giovane ucraina di nome
Myra, ricercatrice universitaria e studiosa di Marziale. A poco a poco, si delinea
la  figura  di  una  donna  forte,  geniale  e  determinata,  cui  fanno  riscontro  la
pochezza e la  meschinità  del  marito.  La ricerca di  Myra perde Bacci  in  un
labirintico gioco di specchi che lo porterà lontano dalla verità. Sarà Mara, la sua
fidanzata psicologa, a indicargli la strada per risolvere il caso, dimostrandogli
ancora una volta quanto egli sia un «analfabeta dei sentimenti». 

Paolo  Rumiz,  Canto  per  Europa,
Feltrinelli, 2021

Una giovane siriana, profuga di guerra, fugge sulla barca a
vela  di  quattro  uomini  assetati  di  miti.  La  ragazza  si
chiama  Evropa.  Da  quel  momento  la  leggenda  della
principessa fenicia rapita sulla costa del Libano da Giove
trasformatosi  in  toro  si  intreccia  con  gli  eventi  del
Mediterraneo  di  oggi:  emigrazioni,  secessioni,  conflitti,
turismo di massa. Ingravidata in sogno dal re degli dèi, la
ragazza riesce a sbarcare in Italia dopo infinite avventure e

a dare il suo nome alla Terra del Tramonto, che però non riconosce in una figlia
dell'Asia  la  Grande  Capostipite.  Dopo  il  suo  drammatico  sbarco,  Petros,  il
capitano, continuerà a viaggiare da solo senza più attraccare in nessun porto.
Clandestino anche lui, ma libero, fino alla sua misteriosa scomparsa. 
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Francesco  Sole,  L'amore  ti  trova
sempre, Sperling & Kupfer, 2021

Giulia  ha  ventisette  anni,  vive  a  Milano  in  un
appartamento  minuscolo  e  lavora  come  social  media
manager per la Venus Tech,  una grande azienda che ha
appena lanciato un’app di dating guidata da un algoritmo
apparentemente infallibile. Il compito di Giulia è gestire i
profili  social della Venus e ispirare migliaia di single in

tutta  Italia,  convincendoli  che  il  vero  amore  non solo  esiste,  ma è  anche  a
portata  di  mano.  Sfortunatamente  Giulia  paga  un  prezzo  alto  per  la
spensieratezza  e  la  felicità  altrui:  i  ritmi  di  lavoro  assurdi,  in  un  ambiente
difficile e competitivo, oltre a tutto quel romanticismo forzato in cui si immerge
quotidianamente, l’hanno resa cinica e distaccata; anche se, in fondo, Giulia sa
benissimo di essere «una ragazza con il cuore d’altri tempi»: una che non ha
smesso del tutto di cercare l’anima gemella ma «fatica ancora a trovare le chiavi
in fondo alla borsa». Quando però, a una festa in maschera organizzata dalla sua
stessa azienda, incontra un uomo misterioso, le sue ciniche certezze cominciano
a vacillare. Giulia non sa neppure il nome del ragazzo mascherato, eppure lo
sente: tra loro c’è stato qualcosa di autentico. Comincia così una tormentata
ricerca dell’uomo misterioso che, trascinando Giulia attraverso una sfortunata
serie  di  appuntamenti,  la  condurrà  faccia  a  faccia  con  una  verità  che  non
avrebbe mai voluto confessare a se stessa.  

Fabio  Stassi,  Mastro  Geppetto,
Sellerio, 2021

Se  le  avventure  di  Geppetto,  il  creatore  di  Pinocchio,
fossero  del  tutto  diverse  da  come  le  conosciamo?  Se
accanto alle peripezie del burattino che si è fatto bambino
vi fossero anche quelle di un padre che tanto ha voluto un
figliolo da costruirselo con le proprie mani? Fabio Stassi
ha scritto una storia nuova a partire da una storia classica,
quella  di  uno  dei  più  grandi  romanzi  della  letteratura
italiana. Nelle sue pagine l'anziano falegname diviene un

uomo febbrile  animato  dal  desiderio  della  paternità,  vittima  di  uno  scherzo
crudele  dei  suoi  concittadini.  Le  gesta  del  burattino,  buffe,  drammatiche,
violente,  si  mischiano alle sue avventure,  a loro volta sorprendenti  e a tratti
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sconcertanti. L'uomo Geppetto sembra uscire dalla fiaba per grandi e piccini di
Collodi  e  spostarsi  su  un  palcoscenico  contemporaneo  dove  la  povertà,  la
malattia, il bisogno di amore, la crudeltà e il riscatto sono al centro della scena,
motore  concreto  dell'azione.  Così  Geppetto  diventa  il  ritratto  di  un  uomo
introverso  e  temerario,  candido e  visionario,  che  si  accinge  ad  affrontare  il
mondo e a scoprirlo di nuovo, inseguendo il sogno di una creatura che sia carne
della sua carne, in cui riversare le emozioni e l'affetto che porta dentro. Ma quel
mondo lo disprezza e lo deride, rivelando tutta la sua ferocia in una condanna
impietosa della solitudine e della diversità. 

Simona  Vinci,  Mai  più  sola  nel
bosco, Marsilio, 2021 

C'è una fiaba in questo libro, e la fiaba racconta di una
bambina e di una creatura misteriosa. La Creatura d'acqua
scura che striscia nella soffitta è forse il  fantasma di un
uomo ucciso durante la Resistenza e il cui corpo è stato
occultato nello stagno. La Creatura d'acqua scura somiglia
- dal buio nel quale la bambina la incontra - al lupo che
attende Cappuccetto Rosso, al ginepro che conserva vita e
morte  nei  suoi  rami,  al  fuso  di  Rosaspina  bella

addormentata  nel  bosco,  alla  mela  avvelenata  di  Biancaneve.  La  Creatura
d'acqua  scura  torna,  come  in  una  favola  nera,  ad  avvertire,  raccontare,
raccordare la vita adulta e l'infanzia, le colpe e le assoluzioni, i morti propri e
quelli  degli  altri,  gli  amici  perduti  e  i  luoghi  ritrovati.  Simona  Vinci,
raccoglitrice  di  erbe  per  l'arrosto,  fichi  per  le  conserve  e  storie  per  queste
pagine, continua a dire della sua paura e della nostra, svelando perché abbiamo
tutti vissuto nelle Fiabe dei Fratelli Grimm e come, qualche volta, torniamo a
viverci. Un viaggio dentro e fuori "il gusto della paura" di una scrittrice italiana
che, per sua stessa ammissione, talvolta vede ancora l'invisibile. 

Fabio  Volo,  Una  vita  nuova,
Mondadori, 2021

Due amici su un'auto rossa attraversano l'Italia: musica da
cantare, il vento tra i capelli, la mano fuori dal finestrino a
giocare con l'aria. Hanno una quarantina d'anni e una vita
incagliata.  Andrea aspetta un verdetto da cui dipende la
sua  vita  sentimentale.  Paolo  è  in  crisi:  di  coppia,  di
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identità, di mezza età. O forse è solamente bisogno di leggerezza. L'auto su cui
viaggiano  è  una  vecchia  Fiat  850  spider.  Il  padre  di  Paolo  l'aveva  dovuta
vendere per far spazio alla famiglia, e ancora la rimpiange. Così Paolo ha deciso
di recuperarla e fargli una sorpresa. Mentre risalgono dalla Puglia a Milano,
Paolo e Andrea parlano tra loro con la spietatezza che ci si può concedere solo
fra  amici:  l'amore,  il  lavoro,  i  genitori...  E  quelli  che  sembravano problemi
insolubili si sgonfiano alla luce di una leggera ironia. Sarà un viaggio pieno di
divertentissimi imprevisti e di scoperte, delle bellezze che a volte non si vedono
mentre  siamo concentrati  a  fare  quello che gli  altri  si  aspettano da  noi.  Un
viaggio che condurrà Paolo dal  dovere al  volere,  dal  pensare al  sentire,  dal
pudore alla tenerezza. 

Sono arrivati i libri che hanno ispirato la serie Netflix 

Tenebre e ossa
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Biografie
Antonio  Caprarica,  Elisabetta  per
sempre  regina,  Sperling  &  Kupfer,
2021

Quando  Elisabetta  salì  al  trono,  nel  1952,  Truman
governava gli Usa e Stalin guidava l'Urss. Sette decenni
più tardi, dopo la fine dell'Impero britannico, il crollo del
comunismo, diverse tragedie collettive e da ultimo perfino
la peggiore pandemia da un secolo in qua, lei è ancora al
suo posto, anacronistica nei suoi completi pastello come
nella  sua  rigida  etichetta,  impassibile  di  fronte  alle
tempeste e agli scandali che si sono accumulati nella vita

della  famiglia  reale:  dai  vari  divorzi  alla  morte  di  Diana,  dai  sex affair  del
principe  Andrea  alla  ribellione  di  Harry  e  Meghan.  Se  gli  avvenimenti
sollevano più di un interrogativo sulla sopravvivenza della Corona, è innegabile
però che la regina, dopo aver consacrato la sua lunga vita alla monarchia, sia
ormai universalmente il simbolo del suo Paese. A lei, che ben pochi possono
vantarsi di conoscere, Antonio Caprarica ha dedicato un'indagine penetrante e
documentatissima, seguendone la storia fin dalla nascita e dal ribaltamento della
linea dinastica che le regalerà la corona dopo l'abdicazione di Edoardo VIII, le
cui  simpatie  naziste  preoccupavano  gli  ambienti  politici  non  meno  del  suo
legame con la divorziata Wallis Simpson. 

Michelle Marly,  Mademoiselle Coco
e il profumo dell'amore, Giunti, 2021

Parigi, 1919: a trentasei anni Coco Chanel è già un'icona
di  stile  e  tutte  le  signore  si  contendono  le  sue  audaci
creazioni, simbolo di una donna moderna, sensuale anche
quando  indossa  i  pantaloni.  Gli  anni  di  povertà  in  cui
Coco era soltanto Gabrielle, un'orfana abbandonata in un
convento, sembrano ormai alle spalle, eppure le sue umili
origini  continuano  a  perseguitarla,  tanto  che  il  grande
amore della sua vita, l'aristocratico inglese Boy Capel, la

adora ma non rinuncia a un matrimonio di interesse. Quando Boy muore in un
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tragico incidente, Coco sprofonda nella depressione, finché, durante un viaggio
a Venezia, un impresario russo le offre un fazzoletto che emana il profumo più
inebriante che abbia mai sentito: un'essenza realizzata per la famiglia degli zar,
e divenuta introvabile dopo la rivoluzione. Coco non ha dubbi: è questa l'eau de
l'amour che desidera ricreare in ricordo del suo innamorato. Rientrata a Parigi,
nemmeno  il  turbine  di  feste  e  nuove  passioni  -  come  quella  per  il  grande
musicista  Stravinskij  -  riescono  a  distoglierla  dalla  sua  ossessione.  Sarà
l'incontro con il granduca russo in esilio Dmitrij Romanov, con cui fuggirà in
Costa  Azzurra,  a  metterla  in  contatto  con  un  noto  profumiere  che  la
accompagnerà nella ricerca della fragranza perfetta. Coco sente finalmente di
essere a un passo dal suo obiettivo: la creazione di quello che diverrà il profumo
più esclusivo e desiderato di ogni tempo, Chanel N° 5... 

Michelle  Marly,  La  Divina  Maria
Callas,  la  voce  della  passione,
Giunti, 2021 

Venezia 1957. La Divina, la Diva Assoluta, la più grande
cantante di tutti i tempi: a trentaquattro anni Maria Callas
non è  solo uno straordinario  soprano,  ma la  donna più
famosa e ammirata al mondo. La perfezione artistica che
incarna sul palco, però, comincia a gravare su di lei. La
sua portentosa voce minaccia di cedere e Maria sente il
bisogno di una pausa, che però non le viene concessa né

dall'esigente  mondo  dell'opera  né  dal  marito  e  manager  Giovanni  Battista
Meneghini.  Sull'orlo  di  un  esaurimento,  decide  di  annullare  l'ennesima
esibizione per partecipare al ballo d'autunno all'Hotel Danieli: sarà la scelta che
cambierà per sempre la sua vita. È qui che la cantante incontra per la prima
volta  il  carismatico  armatore  greco  Aristotele  Onassis,  con  cui  sente
un'immediata connessione: entrambi sono partiti dal niente e hanno raggiunto la
vetta grazie alla propria forza di volontà. Ma Maria non può certo immaginare
che  nel  giro  di  due  anni,  durante  una  crociera  con  i  rispettivi  coniugi  sul
lussuoso  yacht  del  miliardario,  tra  lei  e  Onassis  nascerà  una  passione
travolgente, che ben presto sarà sulla bocca di tutti destando scandalo e invidie.
Eppure l'amore fatale di Maria è più forte delle convenzioni e dei continui alti e
bassi dovuti al carattere volubile dell'armatore. Finché Aristotele non incontra
un'altra grande icona dell'epoca: Jackie Kennedy... 
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Alberto e Giancarlo Mazzuca, Gianni
Agnelli  in  bianco  e  nero,
Baldini+Castoldi, 2021

Cent'anni fa, il 12 marzo 1921, nasceva a Torino Gianni
Agnelli: il primo moschettiere di quell'industria tricolore
in  grado di  risorgere  dalle  ceneri  del  secondo conflitto
mondiale. Al volante della Fiat, la più grande azienda del
Belpaese, l'Avvocato è stato ed è ancora oggi il simbolo
di  quel  «made  in  Italy» che  ha  fatto  della  creatività  la

propria bandiera, un portacolori capace di coniugare il rigore sul lavoro, tipico
del nonno fondatore Giovanni e di altri maestri, come Vittorio Valletta, con i
piaceri della vita, anche attraverso la sua amicizia con molti protagonisti del
secolo breve,  da Kennedy a Kissinger a  Truman Capote.  Icona di  stile  e di
eleganza,  amatissimo dal  pubblico e  avversato dai  concorrenti,  con fama di
playboy dal  cuore  tenero,  ma anche marito  e  padre,  patriota  e  cosmopolita,
tifoso della "sua" Juventus, uomo d'affari capace di rischiare: Gianni Agnelli è
l'enigmatico  e  affascinante  Erede,  con  la  maiuscola,  della  nuova  dinastia
sabauda, che arriva quasi ad assumere i connotati di una royal family nostrana.
Alberto  e  Giancarlo  Mazzuca  ne  ricostruiscono la  vicenda  in  questo  saggio
ricco di particolari inediti, e nel farlo ripercorrono non solo la storia del nostro
Paese,  ma anche la  nascita  di  quello  che è  oggi,  a  tutti  gli  effetti,  un mito
italiano. 

 Lingue 
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Psicologia
Oliver Clerc, Si può perdonare tutto?
Gli  ostacoli  al  perdono  e  come
superarli, Feltrinelli, 2021

Possiamo perdonare tutto? È la grande domanda che tutti
ci poniamo, prima o poi. Come perdonare le sofferenze
vissute nell'infanzia, nella relazione di coppia, al lavoro o
quando vengono commessi  atti  odiosi  e  gravi?  Cosa ci
frena dal chiederlo, il perdono, o dall'accoglierlo? E cosa
significa  davvero?  Per  rispondere  a  queste  e  alle  tante

altre  domande  che  gli  ruotano  attorno,  Olivier  Clerc  lo  ridefinisce,
distinguendolo dalle scuse o dalle giustificazioni, e individua quindici ostacoli
che impediscono alla  maggioranza di  noi  di  progredire verso la  "guarigione
delle ferite del cuore". Le illuminanti riflessioni dell'autore, gli strumenti e i
metodi che propone per camminare lungo la strada del perdono sono un invito
convincente  a  lavorare  su  di  sé,  a  rimettersi  in  questione  profondamente,  a
superare resistenze e preconcetti che ci fanno ristagnare in una condizione di
sofferenza:  a  crescere,  insomma,  e  a  darsi  una  possibilità  verso  una  vita
migliore, aperta e pacificata, senza rancori o rimorsi. Le tante testimonianze che
Clerc racconta sottolineano con forza che i doni del perdono sono accessibili a
tutti, anche davanti all'indicibile. 

Società 
Michela  Murgia,  Chiara  Tagliaferri,
Morgana.  L'uomo  ricco  sono  io,
Mondadori, 2021 

"Una ragazza dovrebbe avere una stanza tutta per sé e una
rendita  di  500  sterline  l'anno."  Con  questa  frase
politicamente  rivoluzionaria  e  di  cui  purtroppo  la
memoria  collettiva  ha  conservato  solo  la  prima  parte,
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Virginia Woolf lega strettamente il  discorso sull'emancipazione femminile ai
soldi, presentati come la premessa stessa della libertà. Il denaro è il vero tabù da
violare  quando  si  parla  di  donne  perché  è  il  potere  più  grande,  quindi  per
definizione  è  stato  per  anni  solo  degli  uomini.  Ma  allora  perché  tutt*
continuano a consigliare alle donne, oggi come allora, di sposarsi con un uomo
ricco? Perché in molte famiglie si insiste a non insegnare alle ragazze a gestire
il denaro, facendo loro credere che farsi procurare da qualcun altr* la sicurezza
materiale  sia  un  traguardo  di  vita?  In  queste  pagine  troverete  imprenditrici
scaltre e un po' corsare, che tra rispettare le leggi o se stesse non hanno mai
avuto  dubbi,  artiste  carismatiche  che  non  hanno  pensato  nemmeno  per  un
momento  di  dover  essere  protette  dal  patrimonio  dei  loro  partner.  Vedrete
politiche convinte che il miglior modo per arrivare in alto è non farsi vedere
mentre si sale, e mistiche per le quali è la natura delle intenzioni, non il denaro
con cui le realizzi, a segnare il confine tra ciò che è bene e ciò che è male. Vi
emozionerete per campionesse sportive che per vincere tutto hanno rischiato di
perdere  la  sola  cosa  che contasse  davvero,  e  vi  innamorerete  di  intellettuali
contraddittorie  che  con  la  loro  creatività  hanno  fatto  abbastanza  soldi  per
dichiarare una guerra (e pazienza se era quella sbagliata). Sono donne alle quali
la libertà è spesso costata cara, ma che non hanno mai smesso di pensare di
potersela permettere, perché volere beni propri e volere il proprio bene spesso
sono  la  stessa  cosa.  In  ciascuna  delle  loro  vite  -  Oprah  Winfrey,  Nadia
Comaneci,  Francesca Sanna Sulis,  J.K.  Rowling,  Helena Rubinstein,  Angela
Merkel, Madame Clicquot, Beyoncé, Chiara Lubich e Asia Argento - risuona
forte  la  frase  fulminante  e  sovversiva  di  Cher  che,  quando  sua  madre  le
consigliava di  smettere di  cantare e trovarsi  un uomo ricco,  ebbe l'ironia di
rispondere: "Mamma, l'uomo ricco sono io". 

Vittorio  Pierobon,  Ecosfide:  venti
storie di scelte alternative nel rispetto
della natura, Ediciclo, 2020 

Vittorio Pierobon, giornalista e "cacciatore di storie" ci fa
conoscere  una  serie  di  personaggi  del  Nordest  che
riescono ad avere un rapporto armonico con l'ambiente.
Vite  green,  scelte  alternative,  sfide  estreme,  ma sempre
nel  rispetto  della  natura  e  con  la  consapevolezza  che
l'uomo non è il più forte. Incontri ravvicinati con persone

normali che fanno qualcosa di speciale: da Max Calderan, il figlio del deserto, a
Tom Perry,  l'uomo che  è  salito  in  cima  al  Kilimangiaro  a  piedi  scalzi,  da
Andrea  Spinelli  che  cammina  con  il  cancro,  ad  Alberto  Fiorin,  il  "Forrest
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Gump" in bicicletta. Ma non solo imprese estreme, anche scelte originali, come
quella di Paolo Beraldo e Maria Luisa De Bin che vivono in un rimorchiatore in
laguna a Venezia o di Ilaria Panozzo, che ha comprato un forte sull'Altopiano di
Asiago,  e  ancora  di  Gianni  Mattiolo,  che vive  con quaranta  leoni  e  tigri  in
giardino, oppure di Pietro Maroè, il ragazzo che parla con gli alberi. Prefazione
di Mauro Corona. 

Alessandro  Sallusti  intervista  Luca
Palamara, Il sistema: potere, politica,
affari:  storia  segreta  della
magistratura italiana, Rizzoli, 2021 

Finalista Premio Estense 2021 
Ottobre  2020:  per  la  prima  volta  nella  storia  della
magistratura  un  ex  membro  del  Csm  viene  radiato
dall’ordine  giudiziario.  Chi  è  Luca  Palamara?  Una
carriera  brillante  avviata  con  la  presidenza

dell’Associazione  nazionale  magistrati  a  trentanove  anni.  A  quarantacinque
viene  eletto  nel  Consiglio  superiore  della  magistratura  e,  alla  guida  della
corrente  di  centro,  Unità  per  la  Costituzione,  contribuisce  a  determinare  le
decisioni dell’organo di autogoverno dei giudici. A fine maggio 2019, accusato
di rapporti indebiti con imprenditori e politici e di aver lavorato illecitamente
per orientare incarichi e nomine, diventa l’emblema del malcostume giudiziario.
Incalzato  dalle  domande  di  Alessandro  Sallusti,  in  questo  libro  Palamara
racconta  cosa  sia  il  “Sistema”  che  ha  pesantemente  influenzato  la  politica
italiana. “Tutti quelli – colleghi magistrati, importanti leader politici e uomini
delle istituzioni molti dei quali tuttora al loro posto – che hanno partecipato con
me  a  tessere  questa  tela  erano  pienamente  consapevoli  di  ciò  che  stava
accadendo.”  Il  “Sistema” è  il  potere  della  magistratura,  che non può essere
scalfito: tutti coloro che ci hanno provato vengono abbattuti a colpi di sentenze,
o magari attraverso un abile cecchino che, alla vigilia di una nomina, fa uscire
notizie o intercettazioni sulla vita privata o i legami pericolosi di un magistrato.
È quello che succede anche a Palamara: nel momento del suo massimo trionfo
(l’elezione  dei  suoi  candidati  alle  due  più  alte  cariche  della  Corte  di
Cassazione),  comincia  la  sua  caduta.  “Io  non  voglio  portarmi  segreti  nella
tomba,  lo  devo  ai  tanti  magistrati  che  con  queste  storie  nulla  c’entrano.”  I
segreti sono tutti in questo libro. 
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Saggistica
Maria Gioia Tavoni, Storie di libri e
tecnologie:  dall'avvento  della
stampa al digitale, Carocci, 2021

Una pagina ancora da scrivere nel panorama della storia
del libro è quella in cui alle grandi svolte tecnologiche
intervenute per le macchine di stampa si abbinano anche
i prodotti del torchio o, meglio, ciò che ne ha decretato le
forme  e  l'utilizzo.  Nel  volume  vengono  analizzati  gli
esiti  che  le  trasformazioni  tecniche  hanno  avuto  nelle

vicende dei libri, dall'avvento della stampa al print on demand, passando per
l'editoria  per  l'infanzia  e  il  fenomeno  dei  giornali,  dedicando  particolare
attenzione  ai  periodi  in  cui  lo  sconcerto  dovuto  all'industrializzazione  ha
promosso nicchie di produzione ispirate alle più sofisticate forme estetiche. 

20



Biblioteca Comunale “L. Chiappini”
di Voghiera

via Buozzi, 15
Voghiera (Fe)

tel. 0532-328542
biblioteca.voghiera@gmail.com

Orario 

Lunedì
14.30-18

Martedì
14.30-18

Giovedì
9-12

14.30-18

Venerdì 
9-12

Sabato
9-12

I nostri servizi:
Prestito libri e riviste

Prestito interbibliotecario 
Consulenza bibliografica

Bollettino delle novità
Promozione della lettura


